
L'aspra sfida 
di Mosca 

Battaglia al Congresso dell'Urss Gorbaciov chiede un rinvio 
sulla funzione guida del partito a quando ci sarà un riesame 
Respinta la proposta di discutere di tutte le norme costituzionali 
sull'articolo 6 della Costituzione «Siamo pronti per un'autocritica» 

I deputati dmsi sul ruolo del Pcus 
Resta l'egemonia ma 839 votano per l'abolizione 
È stata subito battaglia ma il ruolo guida del Pcus 
ha resìstito. Il congresso dei deputati ha respinto la 
proposta di inserire nell'ordine del giorno l'aboli
zione dell'articolo 6 della Costituzione dell'Urss: 
Gorbaciov, però, assicura che il partito è maturo 
per l'autocritica. Lo scontro con Sakharov e con i 
deputati baltici che non vogliono il comitato di 
sorveglianza costituzionale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIOSIRQI 

N MOSCA, -Quell'articolo è 
vecchio, ù un ostacolo, lo pro
pongo, anzi, di preparare una 
legge sui partiti e sul sistema 
politico..,». Nella grande sala 
del Cremlino l'offensiva con
tro la norma della Costituzio
ne dell'Urss che .assegna al 
partilo comunista il ruolo gui
da della società 6 scattata 
quasi subito, sin dalle prime 
battute della seconda sessio
ne del Congresso dei deputati 
aperta dall'inno nazionale e 
dall'appello di Gorbaciov al
l'efficienza e alla disciplina 
per dare più velocita alla pe-

restrojka. E ieri, cosi, il tempo 
non è stato sufficiente per 
ascoltare il rapporto sullo sta
to dell'economia che avrebbe 
dovuto leggere il presidente 
del Consiglio. Nikola] Rizhkov. 

È stata l'occhialuta e batta
gliera parlamentare estone, 
Mariu Lauristin, docente uni' 
versitaria a Tallinn, a chiedere 
che nell'ordine del giorno ve
nisse inserita la cancellazione 
del tanto criticato articolo sei. 
Alla tribuna si sono succeduti 
numerosi deputati: chi a favo
re, chi contro. Ma c'è stato an
che chi ha proposto di can

cellare altri articoli, come 
quello sul centralismo demo
cratico. Alla fine, alla conta 
dei voti, l'articolo sei è rimasto 
in piedi. Non sarà sottoposto 
al pericolo di una votazione 
perché il congresso ha deciso 
a maggioranza (1.138 contro 
839 voti) di non accettarlo co
me argomento di discussione 
in questa sessione. 

Nel primo giorno, efferve
scente come nelle previsioni, 
ha prevalso la linea di Gorba
ciov il quale, prima del voto, 
ha avvertito la necessità di ri
cordare che andavano allon
tanate le speculazioni attorno 
all'artìcolo numero sei, una 
norma che dovrà essere esa
minata solo nel quadro della 
riforma generale della Costitu
zione. «Sia chiaro - ha detto il 
presidente sovietico - la forza 
del partito comunista non si 
basa su questo articolo che, 
detto per inciso, non era pre
sente nelle tre precedenti co
stituzioni. La perestrojka ha 
dimostrato che il Pcus è un 
partito maturo capace di assu

mere un atteggiamento critico 
nei suoi stessi riguardi». Si è 
trattato di un'affermazione si
gnificativa aggiunta a quell'al
tra in cui, il segretario comuni
sta ha ammesso che il partito 
deve ancòrà^compiere molto 
lavorò primardi diventare pie
namente avanguàrdia politica 
della società. E ancora: il par
tito deve rinnovare se stesso, 
già prima di altre organizza
zioni di massa e dello Stato. 

Il confronto sui temi all'or
dine del giorno e sul ruolo del 
partito ha ; occupato buona 
parte della seduta del mattino, 
già resa difficile per via del 
nuovosisténfà dì votazione 
elettronico che, vuoi per la 
novità, vuoi per qualche inevi
tabile diletto, ha provocato 
momenti di ilantà (Gorbaciov 
si è, ad un tratto, chiesto: ma 
è colpa della ditta o dei nostri 
tecnici?). Il sistema elettroni
co ha messo in imbarazzo 
non pochi deputati, abituati 
sino all'altro, ieri ad alzare la 
mano per esprimere il proprio 

assenso. Ma ci sono state an
che reazioni dure di qualche 
parlamentare che ha sospetta
to sull'efficacia del sistema 
che avrebbe dimenticato per 
strada un centinaio di voti 
espressi. 

Il dibattito sul partito ha (at
to registrare numerosi episodi 
significativi. Innanzitutto,, lo 
scambio di battute tra l'acca
demico Sakharov e Gorbaciov 
a propòsito del maggior nu
mero dì telegrammi ricevuti 
da ciascuno a sostegno delle 
rispettive tesi; Al fisico che gli 
ha consegnato un mazzo di 
messaggi, il presidente ha re
plicato di essere in grado di ri
cambiare offrendone .almeno 
un miglialo. E duro è stato 
gorbaciov quando ha rimpro
verato Sakharov di non avere 
bene in mente neppure lui 
stesso su come andavano eli
minati quegli articoli della Co
stituzione che ostacolerebbe
ro le riforme. Su questo tema 
altri parlamentari hanno so
stenuto la necessità di modifi
care subito la Costituzione per 

consentire al Soviet supremo 
di legiferare in fretta. Gorba
ciov ha replicato che le leggi 
fondamentali sono state già 
varate (quelle sulla proprietà 
e l'affitto, in particolare) ma 
che bisogna attendere la di
scussione popolare prima di 
ratificarle: «Da questa tribuna 
- ha esclamato - dichiariamo 
dì essere a favore del potere 
popolare e poi ci dimentichia
mo della gente?». 

Non ha trovato seguito la 
denuncia del deputato lettone 
lolpenizkov. Eppure ha lan
ciato un'accusa serissima al
l'attuale ministro della Difesa, 
Dimitrij Jazov, accusandolo di 
tramare alle spalle dei deputa
ti ì quali potrebbero essere 
espropriati dei loro mandati. 
Nessuno ha battuto ciglio. Il 
deputato, forse, ha voluto in
direttamente anticipare alcu
ne conclusioni del lavoro del
la commissione sulla strage di 
Tbilisi (9 aprile scorso) quan
do l'esercito uccise venti per
sone davanti al palazzo del 

governo. 
Un altro momento caldo 

dei lavori del Congresso si è 
vissuto nel pomeriggio quan
do ì deputati delle Repubbli
che baltiche (e anche i mol
davi) si sono tenacemente 
opposti al punto dell'ordine 
del giorno che prevede la for
mazione di un comitato di 
sorveglianza costituzionale, 
vale a dire un organismo che 
dovrà verificare la congruità 
delle leggi delle Repubbliche 
con la Costituzione. Se abbia
mo una Costituzione brezne-
yìana, che è da cambiare -
hanno detto -, perché forma
re questo comitato? I ballici 
non l'hanno spuntata. Mentre 
il Congresso ha ascoltato un 
deputato russo, eletto in Esto
nia, l'invalido Kogan, il quale, 
denunciando la tensióne inte
retnica, ha detto: «Volete un 
altro Nagomo-Karabakh?». In 
Estonia domenica scorsa su 
190mila russi residenti, ben 
160mila non sono andati alle 
urne. 

Sulle riforme Sakharov contro Gorbaciov 
Ecco come il «Congresso dei deputati del popolo» 
ha discusso ieri il problema dell'articolo della Costi
tuzione che assegna al partito comunista il «ruolo 
guida». La proposta di molti deputati, che volevano 
inserire il tema nell'ordine del giorno, è stata re
spinta a maggioranza con 1.138 voti contrari è 839 
favorevoli. Respinta anche la proposta di discussio
ne dell'articolo sul centralismo democratico. 

LaurMIn (docente, deputa
ta estone). Alla riunione dei 
gruppi parlamentari era stato 
proposto di aggiungere all'or
dine del giorno dei nostri la
vori' la questione dell'articolo,. 
6 della Costituzione, sul .mo
lo guida, del Pcus. £ un pro
blema ormai maturo, invec
chiato. Quest'articolo è un 
ostacolo... Ma la proposta è 
stala votata in blocco, insie
me ad altre, e respinta. Noi 
ballici risolleviamo qui la que
stione. Vogliamo che se ne di
scuta nel paese e suggeriamo 
di preparare una legge sui 
parliti e sul sistema politico. 
Tolpeihnlkov (medico, de
putato lenone). Sono d'ac
cordo, E ve lo dice uno che è-
membro della Commissione 
d'inchiesta sulla strage di Tbi
lisi e che ha avuto la prova 
che il potere non appartiene 
a noi deputali. Eccola. Il 7 
aprile c'è stala una riunione 
al Comitato centrale del Pcus 
presieduta da Llgaciov e alla 
quale era presente il compa
gno Jazov (ministro della Di
fesa e membro supplente del 
Polllburo, ndr). Si decise di 
dare un aiuto al compagni di 
Tbilisi, ma senza alcuna riso
luzione, senza resoconto ste
nografico. Ci lu una disposi
zione orale di Jazov e sapete 
come è andata a Unire, lo non 
sono sicuro... ma è anche 
possibile che loro, i membri 
del Politburo. si riuniscano 
dietro le quinte, parlino con il 

compagno Jazov e noi depu
tati ci vedremo privati dei no
stri mandati... 
Evtuahento (poeta, deputa-
to di Khantov). Il partito, che 
e stato il promotore dalla pe
restrolka, deve sostenere que
sta proposta. Molti iscntti di 
base lo vogliono perche, in tal 
modo, il Pcus ne guadagne
rebbe in prestigio. 
Altro deputato. Vanno subi
to esaminate quelle norme 
della Costituzione che sono 
di ostacolo alle leggi fonda
mentali della riforma econo
mica, come quelle sulla pro
prietà e l'ordinamento dello 
Stato. Non si può dare man
dato al Soviet supremo di ap
provare le leggi senza prima 
aver modificato la Costituzio
ne. Non si venga a dire, poi, 
che le repubbliche varano 
leggi illegali se il Soviet supre
mo e il primo a violare la Co
stituzione. 

Uni te l i (primo segretario di 
Riga, deputato lettone). Non 
è l'articolo 6 che ci deve 
preoccupare di più, adesso. 
Ma il groviglio dei problemi 
economici e interetnici. Il 
paese attende che vengano 
risolti questi problemi, innan
zitutto. La gente non ha aderi
to allo sciopero. C'è chi vuole 
utilizzare lo scioperò per sco
pi politici, lo propongo di ap
provare un documento di 
condanna dei deputali che 
hanno proposto lo scioperò. 
Sdaialev (primo segretario, 

deputato di Nikolaiev). Non £ 
etico strappare cosi quell'artì
colo dalla Costituzione Gor
baciov lo ha già spiegato, vo
tiamo in blocco l'ordine del 
giorno proposto. 
Uildanov (pnmo vice di 
Gorbaciov) Aspetti, dove sta 
andando lei7 Attenda Sulak-
shin 
Gorbadov Lo lasci parlare 
SuUkahin (capo laboratorio 
Istituto fisca nucleare, depu
tato di Tomsk) Chiedo la vo
tazione nominale sull'articolo 
13 vll paese attende, e con il 
flato sospeso Tutto II mon
do aspetta una soluzione co
raggiosa e ponderata, innan
zitutto da parte dei deputati 
comunisti Abolire l'articolo 
non è un attacco al partito ma 
è una battaglia per il suo vero 

prestigio. 
Pavtlcliko (deputato di Ka-
lush, Ucraina) La composi
zione della Commissione co
stituzionale va modificata ne 
fanno tuttora parte Cebnkov, 
Scerbitskij, Grossu.. E, peral
tro, le repubbliche non sono 
equamente rappresentale. 
Ogni repubblica deve avere 
un voto 
Gorbadov Vogliamo apnre 
subito il dibattito o proseguire 
nell'ascolto di altre proposte? 
fiotovk* -ftfcpujeto dell'U
nione dei designer). Le leggi 
suUi<piDpneUvJaMnnno 
molto importanti. Propongo 
di convocare una nunione 
straordinaria del Soviet supre
mo per febbraio . 
Kralkò (dirigente Istituto ae

ronautico, deputato di Mo
sca) . Eravamo d'accordo ieri: 
si era deciso di incaricare la 
Commissione costituzionale, 
che si affrontassero in quella 
sede I problemi dell'articolo 
6, delle leggi fondamentali. 
Penso che il Soviet supremo 
possa approvarle in primave
ra. 
Plotnlkov (deputato del 
Komsomol). Secondo me, va 
modihcato anche l'articolo 7 
della Costituzione laddove si 
individua il Komsomol come 
un'organizzazione che parte
cipa' ai governo della cosa 
pubblica In Lituania, Estonia 
vi sono ormai altre associa
zioni giovanili. 

Deputato Propongo un refe
rendum popolare sulla lena e 

sulla proprietà... 
Gorbaciov. Si vada a sedere, 
non è pertinente, 
KMJlov (ricercatore, deputa
to di Voronezh). Va cambia
lo anche l'articolo 3 della Co
stituzione, .che non è meno 
importante dell'articolo 6. 
L'articolo 3 riguarda il centra
lismo democratico. Su questo 
si basa il sistema amministra
tivo di comando. 
Gorbaciov. Allora, basta. È 
tutto. Passiamo all'esame del
le proposte... Ab, prego An
drej Dimitrievich., 
S«ldt»rov>,<asjcg. deputalo 
dell'Accademia delle Scien
ze). Propongo che vengano 
aboliti dalla Costituzione lutti 
quegli articoli che ostacolano 
il processo nformatore. Lo 
possiamo fare in questi giorni, 
qui. per consentire al Soviet 
supremo di varare le leggi 
senza violare la Costituzio
ne. 

Gtfrbadov Ho la sensazio
ne che lei non sappia come 
fare a realizzare le sue propo
ste, ne lo sapremo noi... 
Sakbarov. Ma è mollo sem
plice. . 
Gorbadov Escludere quali 
articoli7 Chi lo deve definire? 

Sakharov. L'elenco le sa
rà presentato 
Gorbaciov No, cosi non va
le . Eh va bene, esaminere
mo anche questo 
Sakharov Per quanto riguar
da l'articolo sei 
Gorbadov Grazie, grazie... 
Sakharov Ho esaurito il mio 
tempo ma le consegno i tele
grammi che ho ricevuto su 
questo problema 
Gorbaciov Se passa dai 
miei uffici gliene darò tre pac
chi. Ce ne sarà almeno un mi-

, glia»... 
Sakharov. ...lo, invece, ho 
sessantamila firme... 
Gorbadov. Smettiamola di 

laici pressione l'uno sull'al
tro. Non strumentalizziamo le 
opinioni della gente. 
DavituUanl (deputato di 
Tambov). Solo con la libertà 
economica possiamo risolve
re i nostri problemi mae indi
spensabile la libertà politica. 
Sono d'accordo sull'abolizio
ne dell'articolo 6 ma propon
go di modificare anche l'arti
colo SI della Costituzione sul 
diritto di associazione dei cit
tadini. Dire di rifarlo e scriver
lo più o meno cosi- i cittadini 
dell'Urss hanno il diritto disia
re vita a organizzazioni sociali 
e"- pòliticò'soéialr,-' 'giovanili, 
giuridicamente indipendenti. 
Gorbadov. Allora, riassu
miamo. Ma prima devo ritor
nare sulla denuncia, grave, 
del deputato Lauritin. Ha det
to che sono state usate proce
dure antidemocratiche. Ma 
tutti sanno che alla riunione 
dei gruppi il presidente ha 
avanzato sedici punti all'ordi
ne del giorno. Ha parlato un 
rappresentante per groppo e 
poi si £ votato. Se il vostro 
gruppo ha lavorato male, noi 
non abbiamo colpa. Bene. 
Non resta che pronunciarsi 
sulle proposte avanzate, dal
l'articolo 6 al 51, compresa 
quella del deputalo Sakha
rov... Cosa dite? Non capi
sco... 
Voci. Non funzionano le 
schede magnetiche per la vo
tazione. 
Gorbadov. Se non funziona 
il nuovo sistema, torneremo 
ài «vecchi mètodi*. Ma di chi è 
la colpa? Della Philips o dei 
nostri tècnici? (risate in sala). 
Il «Congresso* ha poi respinto 
con 1.138 voti contrari, 839 fa
vorevoli e 56 astensioni; la 
proposta di inserire nell'ordi
ne del giorno l'abolizione del
l'articolo sui "ruolo guida- del 
Pcus. 

D (am«di&is»o»rgi) 

Premio Nobel per la pace 
«Nomitation» ufficiale 
per il leader sovietico 

tm OSU). Un gruppo di par
lamentari norvegesi ha prono* 
sto il presidente sovietico Mi-
khail Gorbaciov per ii premio 

[Nobel per la pace 1990. Nella 
i lettera indirizzata al comitato 
per il Nobel, i deputati after-

' mano che il leader del Cremli
no ha contribuito in misura 
consistente alla stabilita e alla 
sicurezza del continente curo-

' peo e al processo riformistico 
in corso in Urss e In alni paesi 
dell'Est. 

. Un recente sondaggio ha ri
velato che la maggior parte 
dei norvegesi concordano con 

-Il giudizio espresso dai parla
mentari: il 65 per cento degli 
intervistati ha risposto che il 
premio Nobel per la pace do
vrebbe essere attribuito al pre

sidente sovietico. A proporre 
ufficialmente il leader sovieti
co al prestigioso riconosci
mento sono stati Anders Aune 
e Helge Seip, nspettivamenie 
parlamentare ed ex parla
mentare norvegese. Ma la «no
mination* di Gorbaciov al No
bel per la pace eia nell'aria 
ed era stata auspicata da di
versi esponenti politici di rilie
vo in tulio il mondo. 

Anche l'ex primo ministro 
norvegese, Grò Hariem 
Brundlland, pur non presen
tando ufficialmente la candi
datura del «padre della pere
strojka* la scorsa settimana 
aveva detto di considerare 
Gorbaciov come uno dei più 
seri candidati all'ambito rico
noscimento. 

Yulia, primo amore di Misha 
Gorbaciov ha fallo l'attore, come Ronald Reagan e 
Karol Wojtyla. Sulle scene del teatro studentesco 
al liceo, alla iine degli anni 40. «Ed era bravissi
mo», rivela Yulia Karagodina, che è stata il suo 
«primo amore». Suliy^fti'ngton/tos^ 
sulla «formazione del giovane Gorbaciov», compre
sa l'amicizia col dissidente cecoslovacco Mylnar, 
precoci elasticità antistalintane, la pagella. 

DAL NOSTRO C Q R R I S P ^ r 

SIIEGMUNO GINZBIRG 

• • NEW YORK. Nella sperdu
ta cittadina di Krasnogyardeis-
koye. una signora di,mèzza 
età, dai capelli ormai grigi, ha 
un tuffo al cuore ogni volta 
che vede Mikhail Sergheievic 
Gorbaciov in tv. Si chiama Yu
lia Karagodina, sposata e di
vorziata, insegna in un istituto 
scientifico. Mikhail Sergheie
vic è stato il suo «primo amo
re». 

«SI, provavo una grande at
trazione per lui - racconta Yu

lia - era magnetico... ma non 
vorrei essere fraintesa... non è 
come i rapporti che i giovani 
hanno oggigiorno... eravamo 
amici... amore giovanile si po
trebbe dire.,, C. conoscemmo 
a settembre, con l'inizio della 
scuola, qualche mese dopo 
eravamo più vicini». Il primo 
amore? «Mi disse una volta 
che gli piaceva uria bionda di 
Privolnoye, dijiòme Talia, ma 
quello credo sia >lato più che 
altro un'infatuazione infami

li giovane Gorby e Yulia da
gli ammalianti occhi neri in
sieme recitavano sul palco
scenico del club teatrale del 
liceo. «Misha era un ottimo at
tore. Ci fu un momento in cui 
addirittura parlava con me e 
gli. altri compagni, Boris 
Gladskoi e Gennadi Donskoi. 
deìriscriversi., alla scuola di 
teatro...»- Il giovane Gorbaciov 
insomma come il giovane 
Reagan e il giovane Wojtyla. 

La passione per il teatro è 
cosi forte che tra gli amici Inti
mi di famiglia dèi Gorbaciov 
c'è da sempre il direttore del 
teatro drammatico di Stavro-
poi Viktor Flomenko. Il quale 
nega con passione che Gor
baciov abbia avuto un'altra 
moglie prima di Raìssa e 
smentisce persino ali re pas
sioni (quella di cui più si era 
chiacchierato era un grande 
amore con una studentessa 
cinese all'Università di Mo

sca). Ma non può smentire 
Yulia Karagodina. 

L'ha ritrovata David Rem-
ntck, corrispóndente del Wa
shington Post da Mosca, e ne 
raccoglie là testimonianza in 
un bellissimo pezzo su «La 
formazione del giovane Gor
baciov», pubblicato quando 
buona parte di noi corrispon
denti italiani in America si tro
vava a Malta con Bush. Rem* 
nik 6 andato a parlare con tul
li quelli con cui ha potuto, ha 
raccolto una montagna di do
cumentazioni. Fa parlare sulle 
sue precoci elasticità antistali
niste il cecoslovacco Zdenck 
Mylnar, il dubeekiano ora esi
liato a Vienna, che con lui 
aveva studiato a Mosca. Si è 
fatto dare la pagella di Gorba
ciov alla maturità (quasi tutti 
5, il massimo del voto; 5 in al
gebra, letteratura russa, trigo
nometria, storia, astronomia, 
solo un quattro in tedesco). 
Ha ritrovato: e pubblica persi
no le foto di scena scolasti

che. 
Nelle foto, del 1949, si vede 

uri Gorbaciov in costume da 
zar per la «Ragazza di neve», 
in costume da Gran principe 
per il «Ballo in maschera* di 
Lermontov. Ad intrecciare 
sguardi di fuoco con una gio
vanissima e carinissima Yulia 
Karagodina. «Nella ragazza di 
neve c'è una battuta in cui di
co: "Caro Zar, anche se me lo 
chiedi mille volte ti risponderò 
che to amo". Miscia una volta 
si chinò a sussurrarmi nell'o
recchio se era vero, non riu
scii ad andare più avanti...», 
racconta Yulia. 

Poi lui andò a Mosca. Si 
persero di vista. Lei gli scrisse 
se poteva aiutarla a trovare un 
nuovo appartamento per sé e 
la madre. Lui rispose freddò 
che non era sua competenza, 
di rivolgersi alle autorità loca
li. «Poi la gelosia di mio marito 
nei confronti di Mikhail Ser-
geievich non fu di particolare 
aiuto...», aggiunge Yulia. 

Mikhail Gorbaciov 

I commenti dei leader 
del fronte dei radicali 

«No al monopolio 
del partito» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILUMI 

• i MOSCA. Nell'intervallo, 
prima della seduta pomeri 
diana, la hall del palazzo dei 
Congressi del Cremlino è pie
na di deputati. Nella seduta 
mattutina, il Congresso ha re
spinto, a maggioranza, la 
proposta di includere nell'or
dine del giorno di questa ses
sione del Parlaménto dei de* 
putati del popolo il tema del
l'abolizione dell'articolo sei 
che stabilisce il ruolo guida 
del Pcus nella società sovieti
ca. Era prevedibile: dopo le 
decisioni dei partiti comunisti 
della Germania orientale e 
della Cecoslovacchia, la que
stione è diventata oggetto di 
sconjro politico anche , in 
U B f 1 ' : , r ,

l -,. •. • .. 
Tra la folla, individuiamo 

Roy Medvedev, storico e de
putato del popolo. La do
manda e scontata: lei come 
ha votato? «Non lo nascondo. 
Del resto la votazione è stata 
nominale: ho votato perché 
si discutesse dell'articolo sei. 
Questo 6 stato il mandato dei 
miei elettori. Anche se avessi 
voluto votare contro... i miei 
elettori mi hanno chiesto di 
votare a favore dell'inclusio
ne di questo articolo nell'or
dine del giorno di questa ses
sione del Congresso del po
polo*. 

Che ne pensa invece del
l'esito della votazione di que
sta mattina (ieri, ndr)? .Pen
so che se cosi tanti deputati 
hanno chiesto di discutere, 
questa discussione si deve fa
re, si può non varare la modi
fica costituzionale, si può an
che lasciare l'articolo cosi co
m'è, ma rinunciare al dibatti
lo con un numero cosi consi
stente di deputati che voglio
no discutere non si può. 
Secondo la nostra costituzio
ne basta una Repubblica o 
un quinto dei deputati per 
convocare il Congresso. In 
questo caso sono state tre Re
pubbliche (quelle baltiche, 
ndr) e 900 deputali, che fan
no quasi la metà del Con
gresso. a chiedere la revisio
ne della Costituzione. Dun
que bisogna discutere. Ma il 
regolamento si è rivelato più 
forte della logica del:buon 
senso*. 

Professor Medvedev, mi 
sembra di capire che su que
sto punto lei non è d'accordo 
con Gorbaciov. «No - rispon
de - su questo preciso punto 
non sono d'accordo con Gor
baciov. Su altri invece con
vengo con lui. Non c'è nulla 
di grave», aggiunge sorriden
do. Ma, dopo tutto quello che 
è successo nei paesi socialisti 
europei,. non pensa che il 
Pcus adesso sia rimasto un 
po' indietro? «Credo che que
sti avvenimenti debbano con
tribuire ad accelerare anche 
il rinnovamento del nostro 
partito., dice mentre il cam
panello invita i deputati a 
rientrare nella grande sala 
per la seduta pomeridiana. 

Attorniato da amici e gior
nalisti c'è poco più in là Boris 
Eltsin. Dopo un po' di riesce 
a parlare anche con lui. «Cer

tamente ho votato per l'elimi
nazione dell'articolo sei dalla 
Costituzione», dice. «Per me 
questa questione è chiara da 
tempo. Penso che sia giusto 
rinunciare al ruoto guida del 
Pcus anche per migliorare il 
nostro clima politicò, morale 
e psicologico, tenendo conto 
che ci sono stati scioperi del 
minatori e di altri che hanno 
spesso messo come punto 
centrale delle loro rivendica
zioni l'abolizione di questo 
articolo. Dobbiamo dare la 
possibilità di un pluralismo 
politico e sociale, perché non 
ci sia il monopolio.dfil potere 
da parte del partilo: Ma an
che perché II. part|t3, n w più 
awalenooiidi quastowtico-
to. ma con i fatti, conquisti 
l'autorità e sia all'avanguar
dia*. 

Allora come commenta i 
risultati della votazione? «MI 
dispiace che il congresso non 
abbia votato a favore di que
sto emendamento. Anche' 
perchè questa proposta, era 
contenuta nella piattaforma 
del mio gruppo intcm*#pna-
le. Però i risultati di questa 
votazione non rillettono l'opi
nione del popolo*, aggiunge 
convinto. Ma l'argomento ri
comparirà nel corso di que
sta sessione del congresso?, 
chiediamo ancora mentre 
scappa in aula. «È improbabi
le*, dice. 

Lei era al Plenum del Co
mitato centrale di sabato, ci 
sono state molle voci su pre
sunte dimissioni di. Gorba
ciov. Che cosa è successo 
davvero? «I rimproveri a Gor
baciov ci sono stati, ma Ja pa
rola dimissioni non è stata 
pronunciata*. 

Evghenii Primakov è mem
bro del Politburo e presidente 
del Soviet dell'Unione. Anche 
a lui riusciamo a «strappare* 
rapidamente un parere. «Non 
credo che il Congresso ritor
nerà a parlare dell'articolo 6 
- dice - si * già volato contro 
l'inclusione nell'ordine del 
giorno di questo tema. Invece 
credo che in generale se ne 
discuterà e che il partito stes
so elaborerà un suo punto di 
vista su questo tema: questo 
per me è del tutto evidente; 
perché sta cambiando tutto e 
cambia anche il ruolo del 
partito. Esso non ha bisogno 
di una legittimazione costitu
zionale del suo ruolo d'avan
guardia, ma lo deve conqui
stare con mezzi politici». 

Ma lei come ha votato? «lo, 
ad esempio, ho votato contro 
l'inclusione nell'ordine del 
giorno dì questa questione, 
ma perché non volevo che a 
scopi speculativi o antipartito 
venisse isolato dal processo 
di evoluzione costituzionale 
un solo articolo e venisse 
abolito, facendo il gioco di 
certe forze antipartito. Anche 
se molte persone ragionevoli 
capiscono che questo artico
lo deve esere modificato. Ma 
solo nell'ambito del processo 
costituzionale insieme ad altri 
articoli. Questa è la mia posi
zione*. 

l'Unità 
Mercoledì 
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